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norme — fotte non per le t le da un 
punto di v i l la d t | l a ternira giuridica 
— ma tuttavia tali da dar luogo a 
una vita effettiva dei C.d.G. \ . T' 
- Nacquero coti gli Statut i aziendali 
dei C.d.G.. alcuni •(-ritti (cnuir i]uel 
lo della Montecat ini o della F ia t ) e 
•o t tn t r r i t t i dai rappresentanti dei la 
voratori e del capitale: la grande 
maggioranza non fondati che «lilla 

' pratica e nulla accetta/ ione implici­
ta delle par l i , le quali nel lavoro in 
comuni trovavano la risoluzione *o 
marmale dei loro rapport i e quindi 
i pr incipi fondamental i per la vita 

dei c.d.n. 
' !Sé vaUero gli ordini draconiani 

della CnnKoduotria a convincere z ì i 
industrial i onesti della nece»«ità d. 
oppor l i a l l ' ist i tuto: come non vaUero 

' le lo t t i l i manovre di certe correnti 
polit iche a distrarre i lavoratori di 
lu t t i i par l i t i r <ìi tu l le le teuden/e 
da l l ' i n fe r t i l e per i C.d.G. in quanto 
»»«i rappre«enlano il «oddi«facimen-
In di una esicenza fondamentali- del 
la dati le lavoratr ice: quella di con 
I r ihuire con la propria opera alla di-
regione dell 'economia aziendale, per 
eh*- eia» non *ia impn<>lala con i Ira 
di r innal i cr i ter i padronali e quindi 
perchè la «incoia imprc«a «ia animi 
ni«trata tenendo conto rlecli intere*»! 
delle cla««ì lavoratr ic i , voglia o non 
vnclia il padrone. 

• Co»i. «e il decreto del C.L.N.A. I 
fu «r r i t lo col «angue dei lavoratori 
l 'art. \6 della CnMitt ir inne della He 
pubblica I tal iana è il f r u l l o della 
esperienza fa l l iva della parte miglio 
re delle catrgorie produttr ic i del 
Paese. 

' Norma nuova, quella de l l 'ar i . 16 
Nuova, non »olo perchè «etua prece 
denti nella legislazione i tal iana, ma 
proprio perchè, più che il d is t i l la i " 
di lo t t i l i d i t q u m r i n u i giuridiche in 
ieno a commi*>ioni par lamentar i , e» 
la . nella ma 10- ian /a . nasce ilall'irn 
r iat iva diret ta di migliaia e niicliaia 
di " operai , di tecnici, di impicca i ' 
dalla loro volontà di operare per il 
bene dell 'economia nazionale. 

E* per queito motivo che né Top 
posizione aperta delle asunr-iarinm 
padronal i , né quella subdola di cert i 
pol i t icanti profe«Moni»ti del compro 
m e n o , potranno impedire che l'arti 
colo 46 della Co»l i lu / ione venga tra 
dotto in una legge della Repubblica 
I ta l iana. 
- ' t i per queito uhiett ivo lottano, e 

non da ier i , i C.d.G. organizzati nei 
loro Comitat i di coordinamento. 
'- La rivendicazione dal riconoici 
mento giuridico fu pni to dai C o m i 

- gli di Gestione in tu l l i i loro Con 
gret t i , dal 1945 ad oggi. Ad e«>a die 
de il proprio autorevole appoggio la 
Confederazione del Lavoro fin dal 
tuo Congreno di Firenze. 

I nemici dichiarat i e nasi-otti dei 
Contigli di Gett ione non t i i l ludano 
quindi , di evitare di risolvere la que 
i t ione o di r i tolverla con ni I M I re 
formal i che ne esautorino la in«tati /a 

I I regolamento giuridico dei Con 
l i d i di Gestione ci «ara. E ci tara 
Con i caratter i che l ' iniziativa popò 
lare di mi l ioni di lavorator i imporrà 
al l 'attenzione del Parlamento e del 
Paete; ci tara nei modi che d e t t a l a 
esperienza viva di migliaia e miglia 
ia di operai , di tecnici e di impie­
gati che da anni lavorano nei Con 
• ig l i d i Gett ione e t i battono in una 
«ituazinoe dura e diff ici le, in un ac­
caval lart i di problemi urgenti e im 
Mediat i che l'offensiva padronale pn 
ne. per indicare e per apr ire con la 
loro lotta la via della salvezza alla 
industria i tal iana. 

Questa via è quella delle r i fo rme 
di strut tura, attraverso le qual i sola 
mente «ara possibile l iberare l ' indù 
stria dal le tare organiche del capi 
ta l i tmo ital iano nato e svi luppato*! 
nella asfittica serra del protezioni­
smo statale che sempre evitò al gran 
de industriale i tal iano la fatica di 
conquistare il mercato con la con 
correnra de! prezzo e cioè ri«o|ven 
do i l problema dei costi e del mi 
gl ioramento tecnico e organizzativo 
dell 'azienda. 

Nel momento in cui questa situa­
zione è tracicamente agerav-ata dalla 
mancata soluzione dei problemi del 
la riconversione, nel momento in cui 
appaiono nuovamente i l ineament i dt 
una polit ica la quale r iproduce i 
pr incipal i elementi del corporat iv i ­
smo fascista, nel momento in cui per 
il servilismo verso interessi stranieri 
vengono t radi t i gl i interessi v i ta l i 
della nostra economia, la lot ta dei 
Consigli di Gestione per apr i re que­
sta via di salvezza al l ' industr ia ita­
l iana. all 'economia i tal iana sì fa piò 
dura, ma ancor piò necessaria. Per 
ragl iare le esperienze fatte.* raffor 
ta re la propr ia nrcanizzazinne. pun 
totalizzare • compit i nella «itnazinne 
• t inaie t i r iunirà domani a Roma il 
Comitato Nazionale d i Conrdinamen 
lo dei Consigli di «estione. 
" A d esso vada l 'augurio di tu t t i ì 
lavorator i , consci della respn*a>ahilità 
che su di essi pe«a. quale unica for 
aa in grado di «alvare il patr imonio 
produt t ivo , e decisi a marciare con 
sempre mact inre comhatt iv i tà snlla 
strada aperta dal decreto de! C I . N A I . 

' > B R U Z I O M A N Z O C C H I 

r o ri a e *a di Roma 
Il problema ECA 
ancora insoluto 

11 p r o b l e m a E.C.A. n o n li a t r o v a t o 
p r c o r a u n a d e f i n i t i v a s o l u z i o n e . 
C o n u n a r e g o l a r i t à c h e ha d e l m o ­
n o t o n o la s t a m p a d e v e t o r n a r e ad 
c c c u p a x j e n e ' o g n i d u e o txe m e s i 
af f ir .chè chi ha l e m a n i in p a s t a 
r e q h uffici di p i a z z a S. C h i a r a si 
d e c i d a u n a b u o n a v o l t a a d i s c i p l i ­
n a r e s e r i a m e n t e i s i s t e m i di e r o ­
g a t o n e d e i s u s s i d i . 

S i a m o in fa t t i a ( ine m a g g i o e i 
d i s o c c u p a t i c h e d o v r e b b e r o bene t ì 
c i a r e d e i s o c c o r s i E C A n o n h a n n o 
a n c o r a r i c e v u t o n e m m e n 0 il sus s i ­
d i o d e l me^e di a p r i l e Si d i c e c h « 
c i ò aia d a i m p u t a r e a l l a i r r e g o l a ­
ri tà c o n cui il Min i . s tero ries,lj I n ­
tern i i n v i a a l l ' E C A i f o n d i d e s t i ­
nat i ai -sus-idi. 

S e n o n c h è . l e c a r e n z e d e l s i s t e m a 
s o n o b e n più v a s t e e la n a v i c e l l a 
d e l l ' E C A pre . - en ia f a l l e c h e n o n 
d i » e n d o n 0 t u t t e d a l l a n e g l i g e n z a o 
d a l l e r i l u t t a n z e d e l M i n i s t e r o defili 
I n t e r n i . 

I c r i t e r i d i s c r i m i n a t i v i c o n cu i i 
d i s o c c u p a t i \ e n g o n o o n o a m m e s s i 
a u s u f r u i r e d e l s u i c i d i o . g l i u r t a n ­
ti s i s t e m i usat i p e r r a c c o g l i e r e i n ­
f o r m a z i o n i s u l l o s t a t o d i b i s o g n o 
de i d i s o c c u p a t i , q u e l p r o c e d e r e d i ­
s o r d i n a t o pe i cu i o g n i m e s p g r o s ­
se a l i q u o t e di b i s o g n o s i v e n g o n 0 

p r i v a t i i n e s o l i c a b i l m e n t e d e l s u s s i ­
d i o , t u t t o c i ò d e v e e s s e r e r i v e d u t o 

Gli agit-prop dell* seganti cellule azien­
dali. Buda, Manzoliai, Fitmt, Miter, 
0 M I.. OHicini ATAC Prtmitioo. INAML. 
1NA1L. INA. 1NPS, Poligrafica G C. t 
F. V.. S.R.E.. ACEA. Romana Gai. Ti.Ti.. 
Vucosa. Comune - (Odici centrali). Minili. 
Limo. Agricoltura, Difeta (Aeronautica t 
Esercito), fintale. Teioro. Banca d'Italia 
tono conroctti itasera alle ore 18 in Fe­
derinone. 

rlaoo^to a ques t i l avorator i con r e s o -
•arità. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a q u e s t o 
c o m u n i c a t o " d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o ci g i u n g e n o t i z i a c h e l u n e d ì 
m a t t i n a , tut t i i a u s s l d i a t i d e l l ' E C A . 
s i r i u n i r a n n o a l l a B a s i l i c a d i M a s ­
s e n z i o a l l e o r e 10.30 p e r c o o r d i n a ­
r e u n a c o m u n e m a n i f e s t a z i o n e di 
p r o t e s t a c h e v a l g a a r i c h i a m a r e 
l ' a t t e n z i o n e ' d e l l e c o m p e t e n t i A u ­
t o r i t à s u l p r o b l e m a d e l l ' a s s i s t e n z a 
a i d i s o c c u p a t i b i s o g n o s i di R o m a e 
P r o v i n c i a . 

Alla1 r i u n i o n e c h e s a r à p r e s i e d u ­
ta d a l C o n s i g l i e r e c o m u n a l e C l a u ­
d i o C i a n c a p a r t e c i p e r a n n o r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a C .d .L . e de l F r o n t e 
D e m o c r a t i c o P o p o l a r e . 

COL MIRAGGIO DELLA VITA IN CITTA' . 
* i v . l . . . . , n 

Romantica fuga a Roma 
GjA" ARRIVANO I r RISPOSTE ALL'APPFHO DELLA C . d . L 

Tremila bimbi saranno ospiti 
di due amanli di provincia \deUe colonip delfronte edeW\]Dl 
I Carabinieri della Lezione Lazio 

sono stati incaricati di rintracciare 
una • fsnciuila di diciassette anni. 
rapita da un pregiudicato a&saj noto 
per le sue avventure galanti. 

La romantica vicenda ha avuto 
Ì»i?i0 qualche giorno fa, quando il 
possidente Nazzareno Ale.-sandrini, 
abitante nel paese di Marciolina, zio 
e tutore della bella diciassettenne 
Domenica Alessandrini, &i accorse 
che la sua pupilla =i era nascosta­
mente allontanata da casa recando 
con sé una valigia co npochi effetti 
di vestiario, qualche gioiello di non 
grande valoie e una piccola somma 
di danaro. 

Ccntemporane&mente fu notata 
la scomparsa dal paese del pregiu­
dicato Siila Allegretti, individuo 
amante del bel sesso e non nuovo 
alle avventine di tal geneie. 

L'Allegretti, dopo aver circondato * 
la bella ragazza di una corte a&>i-1 
dua e insistente, l'aveva convinta 
a seguirlo a Roma, facendole baie- ! 
nare davanti agli occhi il miraggio 
di una vita facile e spensierata in 
una grande città. 
' La fusa dei due amanti è stata 

denunciata ai Carabinieri. Tuttavia 
il tutoro della ragazza non inten­
de. almeno per ora, agire legalmen­
te contro il seduttore, nella spe­
ranza che i Carabinieri e la Polizia 
pcssenn rintracciare e riccndurgli 
a orsa la fanciulla. 

Sj suppone che i due amanti sia-

Enti e privati si mobilitano per ia nobile inizi aiiva 
< R i s p o n d e n d o ' a l l ' a p p e l l o l a n c i a l o 

ier i l 'a l tro d a l l a C a m e r a d e l L a v o ­
r o a t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e d i a a ^ j s t e n z a a l l ' i n f a n z i a 
e p e r c h è a c c o l g a n o n e l l e c o l o n i e 
e s t i v e d a l o r o i s t i t u i t e \ figli d e i d i ­
s o c c u p a t i , la S e g r e t e r i a d e i C o m i -
t t l i P o p o l a r i di A s s i s t e n z a d e l F r o n ­
te D e m o c r a t i c o P o p o l a r e h a i er i 
d e c i s e di i m p e g n a r s i in q u e s t ' o p e r a 
d i a ' ta s o l i d a r i e t à . 

I C o m i t a t i P o p o l a r i di A s s i s t e n ­
d o n a s c o s t i s o t t o f a l s o n o m e i n ' z a s t t n r o g i à p r o v v e d e n d o in tal 
q u a l c h e p e n s i o n c i n a d i s c r e t a , ' d i 
q u e l l e d o v e n o n si f a n n o t r o p p e d o -
ì T a r d e ai c l i e n t i e si è d i s p o s t i a 
c h i u d e r e u n o c c h i o e a n c h e d u e . 

s e n > o a l l a o r g a n i z z a z i o n e d i c o l o 
n i e e s t i v e e a t a l e s c o p o h a n n o g i à 
fa t to tut t i 1 p a s s i n e c e s s a r i p e r 
r i u s c i r e a g a r a n t i r e ai b a m b i n i di 

e. r i p e t i a m o d e f i n i t i v a m e n t e d i s c i ­
p l i n a t o . 

La p i a g a d e i s e n z a l a v o r o e d e i 
I.i=ogno.-i in g e n e r e , n o n e u n p r o ­
b l e m a t r a n s i t o r i o c h e a g u i s a di 
tan t i a l t r i de l d o p o g u e r r a p o s s a e s -
? e i e d i l a z i o n a t o c o n la c e r t e z z a c h e 
il t e m p o si i n c a r i c h e r à di l i s o l v c - r l o . 
R o m a è u n a c i t t à di c i r c a d u e m i -
lon i di a b i t a n t i c o n d e n s e m a s s e 
p o p o l a r i a g g l o m e r a t e al c e n t r 0 e 
a l l a p e r i f e r i a e d o v e , a l l ' a l t o l i v e l ­
lo di v i t a d j a l c u n i c e t i fa r i s c o n t r o 
u n a D a l u d e di s o f f e r e n z e e di m i ­
s e r i a q u s l e è d i f f i c i l e c o n s t a t a r e n e l ­
l e a l t r e c i t t à d ' I ta l ia . 

S i p r o c e d a c o n u n m i n i m o d j c o ­
s c i e n z a . q u i n d i , d a p a r t e d e g l i a m ­
m i n i s t r a t o r i e d e i d i r i g e n t i d e l l ' E C A 
s f n z a b i s o g n o d e l l e d e n u n c i e r e i ­
t e r a t e d e l l a s t a m p a e d e l l o s t i m o l o 
d e g l i o r g a n i s i n d a c a l i . D o p o t u t t o 
è q u e s t o u n d o v e r e al q u a l e n o n c i 
s i D U O s o t t r a r r e s e n z a far i n t r a v -
v e d e r e a l l e m a s s e la n e c e s s i t à d i 
u n l o r o r i s o l u t i v o i n t e r v e n t o . 

Il repubblichino Itoniiialdi 
nuli jiiii l'omliiiiiiitio :i morir 

La s e c o n d a S e z i o n e penale d e " a 
Ca=, az ione ha ieri aeinullato. per 
m a n c a t a c o s t i t u z i o n e del r a p p o r t o 
p i o r e s s u a i e . la s e n t e n z a del!a C o r t e 
d 'Ass i se S o r c i a i e di Parma de: 18 
f ebbra io 1947. c o n la q u a l e fu c o n ­
d a n n a t o a m o r t e In c o n t u m a c i a , per 
co l laboraz ione con il n e m i c o . P i n o 
rtomunldi . c h e era sitato eie! p e r i o d o 
repubb l i ch ino , d i i e t t o r e delia loca le 
• Gazz.'tta d i P a r m a • e c o m m i s s a ­
rio federa le del la p i o v i c e l a . 

In part ico 'are s i f a c e v a a d d e b i t o 
a1 Romualdi di a v e r s v o l t o ^ h t e n s a 
propaganda naz i fasc i s ta »W g i o m a . e 
da lui d i re t to , di a v e r oixMnato la f u ­
c i l a z i o n e di n u m c i o s l pa tr io t i a t l -
to o di rappresag l ia , n o n c h é di a v e r 
d i s p o s t o , a^lo s t e s s o s c o p o , de l le s p e ­
d iz ion i p u n i t i v e . 

II n u o v o g i u d i z i o a s u o c a r i c o s i 
s v o l g e r à d inanz i a l l e A s s i s e di R o m a . 

Lunedì lutti i disoccupati 
alla Basilica di Massenzio 

N u m e r o s i lavorator i d i s o c c u p a t i 
h a n n o c h i e s t o in q u e s t i g iorn i alla 
Camera d:l Lavoro d i renders i Inter­
p r e t e presso ^e autor i tà c o m p e t e n t i 
affinchè 1 sus s id i E.C.A. v e n g a n o cor­
r ispost i r e g o l a r m e n t e . 

Da m o l t i g iorn i i n f a t t i , per non si 
«a b e n e qtiall m o t i v i e qua'} i m p r e -
r lsate r e sponsab i l i t à , n u m e r o s i d i s o c ­
cupat i a t t e n d o n o i n v a n o c h e s ia loro 
coi r i spos to un s u s s i d i o 

La Camera de l Lavoro , m e n t r e 
p r o f e t a per tale r i tardo , c h i e d e c h e 
fi P r e f e t t o e !e a u t o r i t à c a p i t o l i n e 
i n t e r v e n g a n o a! p iù prcMo p e r c h è al ­
m e n o il m i s e r o s u s s i d i o v e n g a cor -

D o m e n i c a a l l e ore 9.30 la S e z i o n e 
• A p p i o • de l P.C.I. p i o c e d e r à al la 
t u m u l a z i o n e del la s a l m a del c o m p a ­
g n o S i l v i o P a l o n i . V. d. L.. caduto , 
ne ' la Guerra di L i b - r a z l o n e . I cu i 
rest i s-ono s tat i r ipor ta l i a Roma a 
cura del la famig l i a . L ' a p o u n t a m c n t o 
oer 1 c o m p a g n i è per le o i e 9.30 da ­
vant i alla Camera Mortuar ia del V e - | 
rano. 

PLR'DICIOTIO PUF TORPIGNATI'ARA E' STATA IN FERMENTO 

Affannose ricerche della Questura 
di un rogano prelevato da sconosciuti 

Jl "rapimento,, alle 530 - "L'hanno rubato i comunisti per mandarlo • 
in Russia,, - A tarda notte alcuni giornalisti hanno risolto ti mistero 

N . TESEI 

l'rr du lottn «ire 
imi -cr i imr . una mn. 
ilc-ta fiimiclitt di 
Ior|>ignali«r.-i. e ron 
r;«a tinti eli abi­
tanti della /una. 
hanno \i-<-titn ore ili 
inilirilnle anpo-cia. 
1 fatti hanno an i -
tn ini/ io irri mai­
nila ni minio ilram-
muliro e M -mio 
- \ ilii|i|iaii nrl ror«o 
tirila p o m a t a con 
ritmo febbrile, per 
giungere « tarila «r-
r<t ad un inaurili 
Cnalr. 

Pino prima del­
l'alba. rrr-o Ir orci ritorno a 

5,10. la famiglia !«•-

FORSE AVREMO QUESTO RIBASSO 

Neppure la Giunta sostiene 
la posizione di Ferraguti sul latte 

11 Consiglio Comunale convocato per lunedi 
Una precisazione de 11'ACEA sul C. A. M. P. 

— — - — ^ — ^.. 

N e l l a s eduta d i ieri s era la G i u n t a i d a z i o n e a l l ' a v v e n u t a a c c c t t a z i o n e da 
si è decida fina.mente ad a p p r o v a r e 
una s e r i e d i p i o p o s t e r e l a t i v e aMo 
I m p i a n t o di p u b b l i c a i l l u m i n a z i o n e 
ne l l e b o r s a t e d i S a n B a s i l i o e n e l l e 
v i s Cheren . C h l s l m a i o e Tr ipo l i da 
n o i p iù vo l te s o l l e c i t a t o in passato . 

Ne l la s t e s s a s e d u t a ia G i u n t a , c h e 
e v i d e n t e m e n t e n o n h a c r f d u t o o p ­
p o r t u n o a p p o g g i a r e 'a pos i z ione a s ­
s u n t a dail'asiCÈSore F e r r a g u t i c o n t r o 
H r ibasso del prezzo del l a t t e , a c a u ­
sa del e r a v e m a l c o n t e n t o c h e S ia 
andava d i f fondendos i ne l la ma^sa de i 
c o n s u m a t o r i , ha d e l i b e r a t o di r i v o l ­
g e r e un appe l lo a: C o m i t a t o p i o v l n -
c l a l e prezzi per d i è autor i zz i una r i ­
di z i o n e de' pres so s t e s s o . 

L'assessore al T e c n o l o g i c o ha c o ­
m u n i c a t o inf ine al la G i u n t a c h e . in 

N o n e s i s t e p i ò . i l « Q u a r t e t t o D i m i t r y >. Anna , G i a n n e t t a . I» t e r r a 
b a l l e r i n a d a s i n i s t r a a d e s t r a , è f in i ta a s s a s s i n a t a i n u n a p e n s i o n c i n a 
d i N a p o l i e d i l m i s t e r o d e l l a « n a m o r t e a n c o r a p e r d u r a . L a r a g a z z a 
c h e g u i d a v a i l t e r z e t t o « e n e è a n d a t a i n A m e r i c a d e l S u d . S u i 
p a l c o s c e n i c i di p e r i f e r ì a • l ' a t t r a e n t e n u m e r o d e l l e u s s a r e » c h e q u e s t a 

i n z e n a a f o t o r a p p r e s e n t a , n o n t o r n e r à m a i p i ù 

parte de l la C o m m i s s i o n e i n t e r m i n i s t e ­
r ia l e prezzi di c o m p r e n d e r e jl Co­
m u n e c o m e r a p p r e s e n t a n t e d e l c o n ­
s u m a t o t i . ha p a r t e c i p a t o a d una s e ­
duta del S o t t o c o m i t a t o gas nel la q n a -
•e ha c o n f e r m a t o la ne t ta o p p o s i z i o ­
ne d e T A m m i n l s t r a z i o n e c o m u n a l e a 
qua l s ia s i a u m e n t o del p i e z z o de! ca< 
s i n o a d i e l 'Azienda di Roma n o n 
fornisca ai c i t t a d i n i gas del potere 
calorif ico 3.500. 

1 Da parte nostra , v o r r e m m o pero 
pregare l 'assessore di non l imi tars i 
a q u e s t e C e n e i i c h ? af fermazioni ma 
di s v o . g e r e una effett iva a z i o n e in 
f a v o r e d e g . l u tent i affinchè li gas 
venga e r o g a t o con 11 g i u s t o potere 
calorif ico. 

A! t e r m i n e de ' la s e d u t a la G i u n t a 
ha n o m i n a t o una c o m m i s s i o n e d i In­
c h i e s t a c o m p o s t a di c i n q u e a&sfs.con 
con il c o m p i t o d i accer tare ' 'a t t iv i tà 
del C o n s o r z i o tra le a z i e n d e m u n ' e i -
pa l l zza te per la pubbl i c i tà ( C A M P ) , 
A q u e s t o propos i to s i a m o i n t a n t o in 
grado di f o r n i r e la s e g u e n t e p r e c i s a ­
z ione de i l 'ACEA. 

- La C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r t e e 
de i l 'ACEA. r iun i ta In s e d u t a s traor­
d inar ia - in data d i ieri per e s a m i ­
nare q u a n t o è s t a t o p u b b l i c a t o In 
m e r i t o ad una pretesa p a r t : c ] p a z t o n e 
dei l 'ACEA a' Consorz io a z i e n d e m u -
nie ipa ' i zzate p u b b l i c i t à ( C A M P ) d i ­
chiara" c h e l 'Az ienda m a l ha parte ­
c i p a t o alla c o s t i t u z i o n e di d e t t o C o n ­
sorz io e d anzi precisa c h e nel la s e ­
duta in data 18 febbra io 1947. r i c h i e ­
sta d i a d e r i r e a f a c o s t i t u z i o n e del 
Consorz io m e d e s i m o , d e i b e r o d i s o ­
prassedere ad ogn i d e c i s i o n e . 

Da al lora la C o m m i s s i o n e a m m i -
n l s i r a t r l c e non e b b e Più o c c a s i o n e di 
Tornare s u l l ' a r g o m e n t o . In c o n s e ­
g u e n z a . al ia c o s t i t u z i o n e do! Consor­
z io a v v e n u t a s u c c e s s i v a m e n t e ne' 
m a r z o de) 1947. l 'Azienda è r imasta 
c o m p l e t a m e n t e e s tranea •. 

Dai c a n t o s u o II P r e s i d e n t e de i ­
l 'ACEA. Ing. Ferrar i , ha t e n u t o a 
prec i sare c h e n o n ha In a l c u n m o d o 
p a r t e c i p a t o al la c o s t i t u z i o n e di d i t t o 
Consorz io , n é ha a c c e t t a t o c a r i c h e e 
t a n t o m e n o s i è i n t e r e s s a t o a l s u o 
f u n z i o n a m e n t o . 

La pros s ima s e d u t a del C o n s i g l i o 
e s t a t a fissata per luned i p r o s s i m o 
a l 'e 21 

i n . nhitantr in tta Pietro Ro\Mti 9-A 
( Itirpipnattara) è «tata iiii|irn\ \i>amcntr 
s\ rollata ila un inipd/irnir bucare 

M e retato ail aprire il lr<-ei padre. 
Otto uomini in borphe»e. qualifiralio 
per aptnti. rcelnnidiuno la itin-rpiu di 
uno dei fipli del lr>ei. il quattorduenne 
Nazzareno, astic-urando ih<- lo avreb­
bero rimandato a c-a»B alle II 

Da <|uel momento il padre e la ma­
dre drl ragsito. Minora Ro»ana Pi­
stoni, (omini lavano ad r-<-cre as-aliti da 
«erir precu cupa/ioni , del resto più chr 
comprensibili, ddto che gli adenti non 
a l c u n o spiegato la rapione del fermo 
Iali preoccupa/inni n tra-.form,uano ni 
an«ia <enipr«> credente e infine in depu­
razione. allorché il le^ei. *i»ti> < he alle 
Il il MIO radazzo non aveva ancora fatto 

ca*a. *i dccidfia a telefonare 
al (ommi««ariato di lorpi^nattara e <) 
-x-ntiva rispondere < he di <uo figlio Don 
<i sapeva nulla. 

Ridda di ipotesi 
Dà quel momento è i omini iato Caftan-

noso peregrinare del Te«ei e della mo­
glie di commissariato tn (ommi<-«ariato. 
di caserma in caserma, alla ricerca del 
figlio. Al colmo dell'angoscia, con le la­
grime agli occhi, i due sventurati ge­
nitori si presentavano inline alla Que­
stura Centrale. 

Con suo grande imbarazzo, il dirigente 
della Polizia Giudiziaria dichiarava ai 
due genitori che non risultata il fermo 

Comunque il funzionario disponeva su­
bito la dirama/ione immediata di fono­
grammi urgentissimi di - ricerca a tutti 
i commissariati e a tutte le stazioni dei 
carabinieri di - Roma, nonché l'invio di 
telegrammi a tutte le Questure 

l.a notizia della misteriosa scomparsa 
del ragazzo «t diffondeva intanto nella 
borgata, suscitando grande impressione 
e dando la stura alle più svariate con­
getture. Ne ap"proBttavano i democri­
stiani per diffondere la voce che il ra­
gazzo era stato rapito dai comunisti per 
mandarlo in Russia Anzi questa voce. 
col pa«*ar delle ore. a « n m r t i sempre 
più vaste proporzioni. 

Si arnvnva a dire che in tutta Roma 
i ragazzi rapiti rrano 40. anzj ^0. anzi 
addirittura *<T e che il Capo della Mo­
bile aveva dichiarato che erano stati i 
comunisti a rapirli 

>i giungeva rosi alle ore J1 l a madre 
dello scompar-o non ce-sava dallo strug­
gersi in lacrime, ti padre «embrava in­
vecchiato dalla disperazione, l a faccen­
da sarebbe andata a finire chissà rome. 
la famiglia fesei sarebbe rimasta chissà 
per quante ore ancora nella più nera 
ongo-cia. sr ad alcuni giornalisti di .si­
nistra che. informati del misterioso t a»o 
avevano ini/ iato un'indagine per conto 
loro, non fo~'e balenata in mente la so­
luzione del problema: il Commissariato 
Compartimentale! I 'unico ufficio di Po­
lizia di Roma che. non dipenda dalla 
Questura, ma dirrttamenir dal Mmi-
-terti degli Interni! 

Spiegazione dell'enigma 
t proprio al Commissariato Compar­

timentale il povero padre poteva riab­
bracciare il figlio, tra la commozione e 
l'imbarazzo degli stessi agenti che ave­
vano operato il fermo in modo così 
poco opportuno II piccolo Nazzareno era 
-tato infatti fermato perchè aveva avuto 
dei contatti con alcuni minorenni facenti 
parte di una banda di ladri di mate­
riale delle Ferrovie dello Stato. Il piccolo 
lesei è risultato però assolutamente in­
nocente r del tutto estraneo all'attività 
della banda e *arà rilasciato questa mat­
tina alte ore 10 

Ma. si chiederanno a questo punto i 
nostri lettori, rome mai la Questura 
Centrale non è «tata informata del fer­
mo* Come mai in questo momento tutte 
le Questure della Repubblica ignare della 
verità, sono alla affannosa ricerca dello 
« scomparso »* 

Colpa drl burocratici-mo. rispondiamo 
noi \hbiamn detto, infatti, rhe il Com­
missariato Compartimentale è l'unico uf­
ficio di Polizia di Roma che aon di­
pende dalla Questura Centrale Rispet­
to-i delle competenze e ligi al motto-

t • Ognuno si faccia gli affari snm >. qnrlli 

della C'entrale hanno mandato decine e 
decine di fonogrammi urgentissimi a tutti 
i Commissariati di città e a tutti i 
Carabinieri, ma non si sono neppure so­
gnati di fare una telefonata al C 

• mentale 
. ompar-

Il processo Kappler 
f Con ( m u n t o n e d a d a J. pag.) 

c o i m p u t a t l d i K a p p . e t . a>tri per eli è 
g i à processa t i per lo ste&so c r i m i n e . 
c o m e K e s s e l r i n g . M a e l t z e r e Mac-
k e n s e n . la cui p o s i z i o n e , del recto . 
non è ancora ch iara a h e a u t o i i t à Ita­
l iane . 

Dal e 18.13 a l le 21.15 è «tato q u e ­
sta volta ti t r ibuna le in Camera di 
c o n s i g l i o . E. d o p o tre o r e . ha a c c e ­
duto alla tesi d: l la d i f e sa , a n n u l l a n ­
do la p u m a c i t a z i o n e d e i testi e or­
d i n a n d o n e una s e c o n d a , c o m p r e n ­
d e n t e 1 n o m i di a l c u n ) ufficiali , c l ic 
e rano s tat i r i ch ie s t i . E' s t a t o escuLSo 
il e l i m i n a l e A n t o n i n i (quel lo c h e 
t e n t ò po.'hl mes i fa di far e v a d e r e 
G r a z i a n l . B o r g h e s e e lo s t e s s o K a p ­
p ler ) ; per 1 t i e g e n e r a ' o n i t e d e s c h i . 
s e al t r ibuna le p e r v e r t a qua lche c o ­
m u n i c a z i o n e urTicalle. s i vedrà in s e ­
g u i t o . . . 

II p u b b l i c o , c h e . n e ! l u n g o i n t e r v a l ­
lo . a v e v a p o t u t o r i en trare nel l 'au a. 
é d e u i t c l e n t a m e n t e , c o m m e n t a n d o 
c o n paro le a s p r e , di d e l u s i o n e e di 
i rr l taz lon? . il r l - u l t a t o ben magro di 
ques ta pr ima u d i e n z a . 

R o m a u n s o g g i o r n o il p i ù p o ^ i u i -
Ic s a l u b r e e c o n f o r t e v o l e . I C o m i t a ­
ti c o n U . n o in fa t t i di p o t e r rpd l i z -
z . r e n e i l a n o s t r a p r o v i n c i a c o l o n i e 
p e r 2 000 b a m b i n i , d a n d o a s s o l u t a 
p r o c e d e n z a a l l e c a t e g o r i e g i u s t a ­
m e n t e r a c c o m a n d a t e n e l l ' a p p e l l o 
d a l l ' E s e c u t i v o d e l l a C a n i d a d e l L a ­
v o r o . 

L a S e s i e t p r i a d e l l e C o n s u l t e P o ­
p o l a r i h a i n o l t r e d i c h i a r a t o di e s ­
t e r e p r o n t a a m e t t e r e a d e p o s i z i o ­
n e d e l l a C a m e r a d e l L a t o r o t u t t o 
il s u o a p p a r a l o o r g a n i z z a t i v o p e r la 
c a m p a g n a di . so l idar i e tà p o p o l a r e 
c h e la s t e s s a C u r e r à d e l L a v o r o 
h a p r e r . n n u n c i a t o p e r la r a c c o l t a 
di f o n d i . p r o - c o l o n i e . . . 

A n c h e il C o m i t a t o P r o v i n c i a l e 
d e l l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e ha D r o n -
t a m e i . t e r i p o s t o a l l ' u n i t 0 d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o m e t t e n d o a d i s p o -
s i z i o n e d e i f ig l io l i d e i d i s o c c u p a t i 
m i l l e p o s t i N a t u r a l m e n t e i p i c c o l i 
d e b b o i i 0 a p p a r t e n e r e a l l e c a t e g o ­
r i e a l l i b i l i d a l l a D i r e z i o n e P r o -
v i n c a l e d e l l a A s s i s t e n z a P o s t B e l ­
l i c a . 

I s u d d e t t i post i s a r a n n o r i p a r t i ­
ti fra l e v e n t i c o l o n i e e s t i v e ( 1 0 
d i u r n e e 10 p e r m a n e n t i ) c h e il C o ­
m i t a t o i s t i t u i r à ne i p r o s i m i me^i 
e s t i v i , i n a t t u a z i o n e d e l p i a n 0 a n ­
n u a l e d i a . -^ktenza ai -bambin i p i ù 
b i f o e r c s : d e l l e b o r i i a t e p e r i f e r i c h e 
d i R o m a . 

A b b i a m o n o t i z i a di a l t r e i n t e r e s ­
s a n t i i n i z i a t i v e c h e E n t i e p r i v a t i 
s o n o in p r o c i n t o d i p r e n d e r e p e r l a 
s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . T e r r e m o 
t e m p e s t i v a m e n t e i n f o r m a t i i n o s t r i 
l e t t o r i . 

Il convegno romano 
M i a stampa comunista 

Domenica alle 9 nella sala della 
Serione Ponte-Refola, in via drl Ban­
ca di Santa Spirito n: 4t. avrà luogo 
il convegno romano della stampa co­
munista. 

Alla riunione devono partecipare I 
dirigenti delle setioni di Roma del 
Partito, i segretari « I responsabili 
delia propaganda • della diffusione 
stampa delle sezioni e i compagni del­
le redazioni dei pia importanti pe­
riodici del Partito. Interverrà il com­
pagno Pietro Ingrao. direttore de 
•< l 'Uniti ». 

Il ronvegno sarà aperto e presie­
duto dal compagno Aldo Natoli. 

Lutto 
Ieri m a t t i n a al le a. i m p r o v v i d a m e n ­

te d e c e d e v a ii t i p o g r a f o H o d « Ri­
n a l d o . p a d r e de! nos tro c o m p a g n o d i 
lavoro Mar io . 

I! d e f u n t o lasc ia ai s u o l figli una 
ered i tà c o s p i c u a in d i r i t t u r a m o r a ­

le. f ede a d a m a n t i n a . 
Vada alla d o l o r a n t e sua c o m p a g n a 

<JÌ fiS-i e d a. nos tro caro Mar io la 
s p i e g a t o n e deMa noatra s o l i d a r i e t à 

nel loro a t roce do iore . 
I funeral i s i s v o l g e r a n n o O R ; I a e 

o r e lO.yo. p a r t e n d o da'la su.- a b i ­
taz ione . in v ia La S p e z i a >, -« 

FROVI'E 
IOUCIUTIW 

TOI'OUKK 
K ' E t e c u t l v o P r o v v i s o r i o ilei r t o n ­

te P r o v i n c i a l e de l l e P u b b l i c h e 
\ m m i n I s t r a z l o n l ha Ieri t e n u t o la 

sua p r i m a r i u n i o n e so t to la pre ­
s i d e n z a de l l 'un . T. S m i t h . •:• s ta ta 
presa in e s a m e la s i t u a z i o n e o r g a . 
n i z z a t l v a del m o v i m e n t o e s o n o 
s t a t e d i s r u s s e le l inee Reiterali de l 
p r o s s i m o lavoro . 

Per c o m p l e t a r e r a z i o n e da s \ o | . 
g e r e si è c o n v e l l u t o di con\oc-are 
I r e s p o n s a b i l i di lu t t i I Frant i 
a z i e n d a l i per lunedi 31 e.ni al le 
ore 18 in s i a G r e g o r i a n a 34. 

Ciò a n c h e In r a p p o r t o al la par­
t e c i p a z i o n e a l le m a n i f e s t a z i o n i c e . 
l e b r a t l v e del la R e p u b b l i c a Assa le 
per li 3 g i u g n o . 

» * * 
t'O.N'M'LIK rol'OI.AItl RIOSM.I 
t u t t e le Consti te Popolari sono 

minorate per sabato tfl alle ore IX 
In Via Gregoriana S4. SI prega di 
non mancare. 

• * » 
SARVIO ALMI O R I . 17 sono Invi-

tati In Via Crigoriatu 54 I laritirl 
agricoli e gli avvoratl esperti In que­
stioni agricole. Sono paitlro!arnvrnte 
invitati: S. Capogrossi, r\ Calli. M. 
Volpi, R. Secondari. C. Montanari. I, 
Tagliaferri. Natoli, S. furt i , f. Roti-
roiil. II. Pirrongelli, S. Halsimelli, A. 
Monaco, A. . S o m a l i . Iter liulcrl. M. 
Porhetti, I Sl.idrrnl. N. Carta 

I.I'NEIH' Sl.I.r OltK IX sono con-
v orati I lompagni: Antonurrl Pari. 
Angrlurci, Benedetti. lUriJi i l l . Piom­
bo. Briglia, Mosetti. Coen, Crntilini 
Si prega di non mancare. 

NON AVEVA DANARO PER CURARSI 

Tragico salto nel vuoto 
di un impiegato nevrastenico 

P r o f o n d o r a c c a p r i c c i o h a d e s t a t o , e h - m i n u t i , m e n t r e Io t r a s p o r t a v a n o 
tra g l i a b i t a n t i di P i a z z a V i t t o r i o la 
t r a g i c a f ine d e l l ' i m p i e g a t o q u a r a n ­
t e n n e L u i g i C o r a g g i o , a b i t a n t e i n 
v ia L a m a r m o r a . 11. 

Il C o r a g g i o , d i p e n d e n t e d e l l a P r e ­
f e t t u r a . era da t e m p o a f f e t t o da u n a 
g r a v e f o r m a di n e v r a s t e n i a , per c o m ­
b a t t e r e la q u a l e a v e v a d o v u t o s o s t e ­
n e r e fort i s p e s e in m e d i c i e i n m e ­
d i c i n e « 

Esaur i t i g l i scars i « s p a n n i , il p o ­
v e r e t t o a v e v a d o v u t o r icorrere a i 
deb i t i e la s u a s i t u a z i o n e f i n a n z i a ­
ria si e r a a n d a t a t e m p r e p i o a g g r a ­
v a n d o . A n o a d i v e n t a r e v e r a m e n t e 
cr i t i ca . 

ieri m a t t i n a , verso le o r e 8 30. d o ­
p o e s s e r e s a l i t o di c o r s a fino al s e ­
s t o p i a n o d e l l o s t a b i l e , c o n u n gr i ­
d o d i s p e r a t o ai è l a n c i a t o nel cor ­
t i l e 

11 p o v e r o s u i c i d a è m o r t o iti p o -

a l l ' o s p e d a l e . Egli l a sc ia n e l l ' i n d i g e n ­
z a l a m o g l i e e d u e b a m b i n i 

la rivalutazione dei salari 
ai poligrafici romani 

D o m e n i c a 30 corr. . a l l e o r e 10. a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e n e la s e d e s o c i a l e 
d i tu t t i I pol igrafici e car ta i r o m a n i . 

La S e g r e t e r i a c e n t r a . e r i ferirà s u ' -
l 'a t tua le s t a t o d e l l e t ra t ta t i ve per la 
r i v a l u t a z i o n e d.'i s a l a r i . 

ERA LA PRIMA VOLTA CHE GUIDAVA 

Lanciata l 'automobile 
non riesce più a fermarla 

* t 

• • Un povero vecchio è finito all'ospedale 

T E A T R I - CINEMA - RADIO I 
• Jl piccolo gigante. | riesce ad interessare abbastanza k> *pet-

tatore. come accade :n genere per t fl.tti 
rhe fanno leva «u elementi di esteriore 
-motivila. _ , 

Teòtwal di Uiiiwg 

• C'è via stato un Olm con questo titolo. 
nsl 1933. interpretalo da Edirard G Ro­
binson che vi Impersonava la parte di 
un feroce gangster tn vaoaiua e. quindi. 
disposto a «offormarji piuttosto sug'.i a - , 
»p»ttt rosei della vita che ?u quel» neri , n «Gran Festival del perdonarti di 

Fu quella un» delle più s p i n o s e paro- "*™f » * una raccolta di cinque d s ' e n : 
•die dei film dt gangster* e. se qui lab-1* 1 "" 1 " 1 1 d " • m**° » d» HollT^**!. appar­

i a m o ricordata, non e perchè II Herala ' " , n f n U • u > diverse « s e r i e » tn cui da 
« ie int* *dier«« si rifaccia, almeno c o m e l " ' m P 0 D » n * T h» «uddtvtso la produz:o-
spunto. al predecessore «non ha con q u e l - ! 3 * d M Pf«Prt stabtltm<*mi II programma 
Io 11 menomo punto dt contatto), ma [ «™™Pr<'nde 3 cP:uto». 1 tPapenno». 1 
»oio per notare come questa ennesima I •p}PPO» <" Pio dlvert-nte) e le cstrrnet-
eaibirione di Gianni e Pinotto manchi di ' t r > - b i n a t i tra 11 193* ed ti 1942 

W-' 

fe-^ I l 

Messi insieme, questi cinque di .vem «nt-
mati costitafecono uno spettacoV> dt una 
ora particolarmente t*ne «cretto al Più 
olecoll. ma rivelano comrmporaneamtite 
t'iti» la meccanicità con la quale ormai 

QU amanti di Venezia, ;°"nr7 ?•""• « «'*>' «^metrar* 

originalità perfino nella scelta del ttto'o 
Il reato è tutta una ripetizione di ver-

' eh te trovate e di ancor più vecchie bat­
tute. d'effetto molto fiacco 

Questo film, che si dice ispirato al 
HgfZi «Documenti Aspen» , dt Henry James. 
# A ' r a c c o n t a una di quelle storte fantastiche 
, À ^ ' - ed ossessive che attualmente ti cinema 

• americano sforna a centinaia ogni anno 
.-'•- mi caao specifico, s i tratta dt una fan-
f du l ia fiali» doppia personalità che t'in-

WE* 

;•; ,'-. - t e r n a t e dapprima interessato e poi solo 
'' " tenttiaemalp di un giovane editore ame­

ricano guarisce dalla periodica fissazione 
ai credersi innamorata dell'uomo che già 

!(f.I fu l'asmaate della propria sta ultra cen-
] £ £ « n a n a . 

*»>&<* L'atione è ambientata a Venezia ed e 
iCSa Inutili» dire rhe e un» Venezia fa!*», tran-
f^% m e*« tMgll « t e r n i panoramici interca-

' lati ocni u n t o A r*artr ciò il film - tn-
tarprrtato da Rnatrt Cumuline» e Susan _ _ 

m • a j w a r t a dirette te M a n i a Oakal — U à i a : Fsari 4» «itll» a v a 

UÀ* l : • . 

1. e. -
. T E A T R I 

AITI: rana. KiSlsi-Rsgai «re 21: • T t t -
«•• v»-̂ » l'tip*'* . — ELISEO: c««a fne:-
Va<-»;-T-*ri. «re 21 : . L'anni !» 1w>vTl« » l i 
»irt« . — |mntO: r*a>. %t*ml-t»U-Stt-.-
«arr». »j» 21 • . Et «Irrma» . — faLLE-
r»»fl. T»tò. «re 21 : . f*>r» css rslt» il 
ansa* • — OfEIA: »:» 1»; Trarerts «hret'/i 
«si m Jsntui e Valletti eoa U mrrr*-'^*-
n t i e i i l'.t.Ir. Rs<l.re - flATTIO IDliTAiri: 
rt»a». Fsarolls. «re 17 30 21 1.V • Il r«-
SURI» i l . . — HEXA PSATI: iaaigrate 
ittsfirailsie. 

VARIKTA' 
A l a n t i : r«ias nv • I l a : Il a.« swrs-

tonera — AlTTEll: rsn» rit • I l a : la 
ville iti «Mtna — nTTWILlt: rea» n t . 

— u tata. 

t»a> r.t e Ala: La «ijjirv <#]> fsyelie 
- «AnOXI: r..a». r.v e t ! a : l'i 5r»i*e 
it«re i, F i j n !• — 5TI0T0: r«3? nv e 
Sia- I inj.T3.en 4*ìl <*-e*s» — F1EICTPE: 
<••»«». nv. e trntecem Fri»'»*'» — 1E1-
STSI: Orss fir.rU « I l a - Il ?.er.»i» i f i i ' e 
— IEALE- Or»» \tr.ru e I l a . <*> ri ,ti» 
>*« rr-wriT»' — T0LTB1S0 '»a^ >*rf:ie D 
f.»i'3i* e i l a : li E < m»s:jr:»r». 

C I N E M A 
C.srxt <•»» priT.rienisae l i r.-hn *»e EML: 

>sli la1»!'». F.*,sil.a*. ti**. E * i . «tersi-
*»- Qi-.r::i!e. Et<-fN.«r. X\l \ar;Te 

Attuari!: Il <|.IT*!V k ia/-» — Ainsd i t : 
•»Sj« uferalle e i»r. — A i n u * . I "3^ai-
»«j«»ri — Alla: r«?i<-sViai — Arcsltlnt: 

OGGI ai Cinema 

SPLENDORE-SAVOIA 

The wi.te ain-ors — Aaistaittri: Ta'?» i\ 
f i !* se — Asfis: Rnveastv »:rii-er« — Art-
Si l i : l!Ia«.<m. — Astir.i II aire 4 ej-Hi — 
Altra: U »f i«^n 4ei a.l iei . — it t i s l i t i ; 
RaSi'» R lì — A ( f i l i s i . Sanejltit.. «afflile 
— Atsssia: II <-»rr ere ^el r». n,-xp r:r. — 
IsrWnsi: «ìris F^-ivil A, Wili p **eT — 
t r u c l m i : I! Mire 4>r»>» — Capital : fili 
l a u t i ii tei*-» t — Csarnica. Iilittrau 
• .a tersa I — Cssrnickitta : \Vt<ct4 ai rre-
•ien tnjre—« co:.a i — Saraattlla: Isa! 
"r-1. — Ccattctllt: Tnjeri e vir.eu — 
Ceitralt: I! rome.-» iti re — Cut-Star: Il 
<»s.as:*re irl aare — Otti*: tllr^r, SST.-
u»:> — Cali (i IICSM: Il a.a ivveatiner* 
— Ctlissi . D»aae — CaUtstt: «.riPISI — 
Cam: II *i/v« 4«r» — Cristalls. Btaki — 
Dtlli Filli t : S.iaianre - Utili Mstcktri: 
Re is e«il.« — Dtllt Tittirit. TVasn <U 
6j!is Mi* «ìrsaai — Dana- Nel aire «Vi 
l a r i c i rra» >>a<am — Un: O^ell» clsese 
— Estnhst: Le Celle l i sce ai ira - Vea-
*»t:a AeJ VTe«i — Esctliiir: Il aire «"erVi 
— E s u l i : L'iFi'«-,ii«:e •t.-siiers — Ftntft : 
Virjaerita (Titti ex — Fl ia i i i i : il i n»I« 
W:sr'« — Ftlfirt: 5ua»!te e »fii i»i:e — 
Fattasi l i Trrri: Nr rii *a*u l i rasasti 
— Calieri*: L'iCni-.ainie «trailer* — Gialli 
Cesari: Awestsra • B>aViv — lasarfali: fa-
!ilerii» i n tersa » — h l a a i : loaìs i della 
ritti eei n i i a i — Iris: f«sti an'a l'irv». 
sire — Italia: l a ilkera erwre i Irw-klji 
— Ratsias: Il 4«anst*re <el atre — Mai­

nai: twestan — Mttrtwihta»: U 4t*u M-
'i *!>.ij«1i — Kalaru: Il *ier» fnn — 
XiwinuRjbM: u l s I- Cista l'tsMre: «sii B: 
' r ' 7 » J * w ^ ~ • " W » » : Tnjira segreto 

— Sti lai: Il aio i w n t t n e r t — M a n : 
i.iaS, - MMuIcfti: Mirra I! fMÌU - Mya-
r:t: filiriiM uveatari — Orto: I frittili 
kiramiinff — attiri n i : flit-. <ia«r» — 
P i l i n i : Il enmere d»l r* - Pilntrrss: A». 
raitaia • Btaaaf — FaiaH; U acitavi 

ir. a:!i»n — Platitirìt. y*iv.»nr Ternani 
- Mista Mani: P.tortfc;» — Pilittaai Mtr-
|irrifl U>*iifnr Veriitai _ Priait i l l i : Il 
i n r : a - j i « e aa i f ire pnvita — Milrii: 
L"«a»ra «ell'iltr» — fmiriilll: t iai v»r<i 
- ftirisitta: . Xike* eitv • . «re IT 19. 
21.t."» — i t i : *'<evejlii*ii if*<-'.t> — l i s i ti: 
I f-avlli tinaainff — tir i l i : • Le h aarke 
«r^l.ere 41 IWer . . «re 17. 19 3». 32 — 
l i s i : Mi<*aaeIIt - Zianri — l i s a : Li sit-
Ujlta e vsr-eti — I t i i t t : Dvas» — Sila 
Cianiti: V*.j!-ia» v.vere — Jll ir i i : T i m i 
e Is ijflass Leoasr^a — Sila Vaiarti. f-Mao 
ili fa!a:a» -* Saint Minjkrrìta: li «are» 
«"or» — Sartii: La «Vma 4t taella s»t> 

— S a m l i i : n i-arali» h-nn. _ Spiatori: 
Li 4 A I H 4i anelli t«tte — Slatita: 5asrri-
J*i '" — Itftrei itaa: I e«a^ai*1it<n — 
Tritali: Tasirn — Tritati: II corriere He! 
t» — Tessili: (Kirtir.-e ailejetto. coaa M»-
n» LitilU — TMtn Afrìlt: Triti--» «earfi 
— Tittirii: Giani • Puittn t HMlv«e«4. 

R A D I O 
RETE I0SSA — t n l l . M : Orcbestn 

Frifii — 12.25; Ctusi l — H.17: tr-
ckestri farrfci - 14.05: Rital aWiril 
- I«.3i: Catrert» — 17: Catctrta i l i -
fitiea — 18 30- Cinet 4i Itila — 1t: 
Storii 4t!li letteratira i*al. — 19 48 
Orrseilra «t;elitt - SI.10: Stata laviti 
- 81.40: Stleiiaat 4i «sereni — 22.15: 
rateerti - » . 4 0 - Dal Teitet T«r4i 41 
Firean: • Il tirila itaiacrata *. • 
- RETE AIZIRKA — Ore l i : Dal naw 
tari» fMtjraEM — ISS4- Futu i* irti-
latti — 17: Teatra Fapolara: • CMettt • 
- I8.SS: .Multai t ««Mia I t l ta i ra 
- 10.S0: Il eaiteasonttn — 10 40. Ma-
tira 4t l i l ln — 21.10: Oaan lirìrt. 

U n p a u r o s o i n c i d e n t e a u t o m o b i l i 
s t i c o è s t a t o p r o v o c a t o ier i s e r a 
d a l l ' a v v e n t a t e z z a d i u n g i o v a n e , t a ­
l e C a r l o R a i m o n d i di 18 a n n i , a b i ­
t a n t e i n v i a P a o l o P e r u t a 24. 

Il R a i m o n d i , s a l i t o su u n ' a u t o l a ­
s c i a t a i n c u s t o d i t a i n v i a C a r l o B a ­
r o n i e la m e t t e v a in m o t o , l a n c i a n ­
d o l a a c o r c a p a z z a s e n z a p i ù r i u s c i ­
r e a f e r m a r l a . T r a i l fuggi.- f u g g i 
d e i p a s s a n t i , l ' a u t o d e s c r i v e v a u n a 
p a u r o s a t r a i e t t o r i a a z i g - z a g e f i n i ­
v a . c o n g r a n f r a g o r e d i v e t r i i n ­
f r a n t i e d i m e t a l l o a m m a c c a t o , c o n ­
t r o u n a l t r o v e i c o l o i n s o s t a . II s e s ­
s a n t a t r e e n n e A l v a r o C a r m e l o , c h e 
s i t r o v a v a i n q u a l i t à d t c u s t o d e a 
b o r d o d e l l a m a c c h i n a ' i n v e s t i t a , è 
r i m a s t o g r a v e m e n t e f e r i t o a l la t e s t a 

Xnt i i erone d e n u n c i e 
&4>r U scaldar» aJr.laiCT.ff 

Entro la giornata di orai , «econdo 
notizie da fonte b*ne informata, la Squa­
dra Moelie fornirà alla stampa un primo 
comunicato relativo alle indagini condot­
te intorno alla «coperta di un gratis.»rmo 
ccandalo all'Anagrafe. 

L'inchiesta ebbe inteso giorni or sono. 
allorché un bor fg j la iore . arrestato tn 
riagram*. fu trovato in possesso di due 
carte d'ldent,ltà intestate a nominami 
differenti La rosa non sarebo» sembrata 
Dot rosi straordinaria e non avrebbe dato 
'DOTO aria scoperta drl lo scandalo se. ad 
an attento esame da parte dei funzionari 
Inquirenti. 1 drte documenti non fossero 
risultati • perfettamente In rettola » 

Sembra nn paradosso, epp-.rrr * cori-
I due doctnnentl « non erano falsi ». vale 
a dire che non erano stati fabbricati al­
la macchia 

Delle Indirmi fa Incaricato 11 doti. V a ­
rerà dell» Mobl'e. Il qna'e. tn rapo a 
oociti atomi, rtusfl a «coprire > respon-
<abiH del ]o<ro traffico Si tratta di dite 
avrenttrle deil'Anarrare. madri di ramt-
rlfa In cattive rondiz'onl finanziarle, ehr 
hanno ceduto alta tentazione di rimedia­
re In qualche modo alle ristrettezze ed 

Numerose persone the si sono forntte 
di fal«t documenti tramite le due avren­
ttrle sono r!A state seooerte e demmrtate 
r.< PoMela si trova n*rA neirimbtraxTan-
ti 'e anrostle econoralrh» familiari 

Bonella "non r o m p i m i 
ragìtazione degli studenti 

U Mmivtro drlli pubblica utruiione h i 
ter» diffusa, stazi prender! latrtimeritt 
•oi i t ieae, ani verrioat uffirion «ull'it»-
tasiaa* «tali fraétatà a a i v t m u H 

Per Go.iclla non ejiite almn morivo che 
ciustifichi l ' i rm/ ionr II c*ontnbuto — di­
ce Goccila — «r» nato orcrivto eoa un 
decreto del febbraio «corso e eli »<udcnt.. 
Sii ti momento drll* m i eliborvi:r>ie. eb­
bero modo di fare icccinrc alcuie modi­
fiche in loro favore. 

Gonellj non ha «piceno pero la racione 
ocr Cdi l'ef:cnv:Onr del contributo alle 
Univcrviti meridionili «u «tato decito tu 
b-to dopa le clrzior.i. cnainni inrnir a 
tutte le eromrnr fatte relli campi-na elet­
torale d'i rror>«Zif.di<ii democnvtiam e 
ve non indn-'O errili, da lui penoml-
mente 

F iht via aue :t. tritcuraia di l l i irnidar 
4if5co<a. IJ 'Mzioite dell'aeitarior.e bau» 
a d'ncrttnrlo in fitto the. i j m in «cope­
rò di «udenti di NIDOIL. Bau e Pilerrni 
cv«i voro riuvviri a vtrjppare co id i / io - ì 
favorevoli the modibcano oote«ol*ne-;te IJ 
•mprovv:*j deciuore ffovernatixa 

Non retta a'Iora che ciud'«are i fattt-
da UT lato nn Minimo che. c o p o i r j w 
delle eaor-n difficoltà cor mi decine di 
«niicliaia di «tudrnti r-e«coro « eniiteiervi 
aali ttsdi. «lec'de per conto «no di aczra-
vare ancor pia auel'e diff-colta. minac­
ciando eh «lueVnti pia poveri di venire 
per forza di c«ve e«trorie»»i da'le Uiiver-
vità. e daH'al'ro usa catecona di tiorjn* 
che. «ouerati dilla *o! danerà VITI delle 
ortanirzi/io-ij dei lavoratori, per ti lvi-r 
le poivibilita di a-Jare i t i r ' i -ìr'li ut» 
deve affrontare la re«i»ter7» di un Govrrno 
ir.«en«ibile ili et-eenae popolari. ' 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
stnfio 

Gli ij it prop. fh addetti ilimpi i l i com-
miijieni di diBctiett delle >e<.nm Tonp teli,. 
l'oana Olinpit. b'iiiluiji. Fnrie \utfl.o. Prv.. 
Preaejtino, l'nmaialle. Tn«r ilaaa jnvn tor-n-
rati nelle ruprit ve *el: alle n.'e 19 30 In­
terverrà «a allni'U delli lederai w 

II anatri ai giugni .ri dlenlirir. f,»\ s i­
lfio e ia venditi tire-,o il | US. delti Fe-
•!e.-n one. 

antiltrrotrinvitri: lateriellulare i l comjl»n 
alle IS in I ederaii'oe. 

La csmmiuiaii di l i vira dell iaterrellnUri 
STF.FF.R i l le lfi in federinone 

I.N.r.S.: i rnaiiiit, d.rettivi d»'l» r'II'j'a 
delle *tii ài Roma « (entrale alle 19 in Fc-
deratioae 

Fitltl ifriioiicat: l'iaierrellulire lemmimla 
alle 17 in FrderatiAne. 

Grappi pratiiion eioiai i t ì : alle lé.sn s i l i 
<»v l.ud.vt «• ir..r«/> d'Italia) 

SEZ. UTISO METE05IO. s t i m a alta 20.30 
« i n a l i t i t t c c a l i di Siniae. Iatmtrri il 
camp. A. Natili. 

Li camaiisirst Icaniaili dill'aBicil pn* 
visti» tVr \% ir Fe.fr'ii .ne 

lltTXIOai WTERSEZIOKtLI PELLAT7IT0 
6I0TAKIIE 

TLIII «li a't.vi«ti g.nvaa: e raijirz' e 1« 
r03m.*v om T.IH.IIII delle -e<;E«iti CIK-31 
deiSiE-t partee.Mre i l r«np>:« tUr rinn-osi 
iater<ei-A3iIi dell'attivA n."'an.le r^»-cai«'a 

o w i . 5tP.tTn yj> tij.F: ORF IP 
Tftticcti. Iiuìtrttt, G u a ' u l m t . Dossi 

Oliasi!. Kialmrdt. Sia Saia ipn-»n U «•-
r>one Te-ta-rm a.ai'a Espira ÌF< t» 

frati. Ctlsist. Miniai. Triialali l u t a 
O-r-.n !i «rt.nar Pr»«. va fnli ri- E »a-
to -V»-Fl -

Cavillterrri. Aartha Fnoavill i . Tirlt A«-
rtht. TilU Asrtlit. K n t i Mini ipr'.-n v 
•fi-imr P^av Rrrj.ti. r i Rnrb d' 5 S>-
r.'i» »Ji 

natltM IWMEMrt Vi ALI E ftRF <> 
9i>irttt. Girtitil l i . Itsrtatiti . Ostia Lidi. 

Os!it Patii. Acilia ^re»»" la «rinae 0»! »a*«. 
via H l'i-a-» R-m» t i . 

I* r ss r.3, . i ; n ; n ;fe«.»d»*e da «1515^1 
d*|!i Tn-aa v< ose faviaile delìa l# ! i rn n » . 
^ e * i 3 j « - " V 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Dipendesti ì n p m t spHtnii i t •f»<?-r'a-

•iri. <y-j. «re 19. Cd L 
Pranisiti i i t i l tmtTiaritri e w.'nt». i'~r-

n.'t 30 nt* 9 r.seai l?p » 
Caasiti i isi i s t m i l i r i s m i , «>=»i -1 Vi 

«re 9. v.i tadrei fMr 1. M 
Sttccatan a ttraatan. f»=ra <a V) *r> 10 

CdL. 
Dipridnn t t i t i l i s a t ì I m i h .«i^'r 1. d*-

»ei ra Vt »r# 10 10 C d L 
Dipridrtfj faratui d<vaeiu-« Vt •:» 10 

r d i . 

OGGI » GRANDE PRIMA .. ai CINEMA 

EUROPA e GALLERIA 

x l 

,< , 

V z'x 

r't 

. k v 

•&&£ 

file:///engono
file:///hbiamn
http://conU.no
file:///mminIstrazlonl
http://inj.T3.en
file:///tr.ru
http://aJr.laiCT.ff
file:///utfl.o

